
Regolamento della Banca del Tempo di San Miniato 
 
 

1. La Banca dei Tempo di San Miniato non ha scopo di lucro. Non è prevista alcuna 
transazione in denaro e/o valori nello scambio di prestazioni tra partecipanti, E' ammessa 
circolazione di denaro unicamente per il rimborso preventivamente concordato, delle 
spese sostenute e documentate 

2. Possono essere oggetto di scambio tutte le attività che non abbiano le caratteristiche dei 
rapporto professionale: le attività oggetto di scambio, pertanto, dovranno mantenere 
una frequenza occasionale e dovranno essere rese sotto forma di "aiuto" o "consiglio" 
al/alla richiedente che divide coi prestatore d'opera la responsabilità dell'attività 
effettuata. 

3. Un"ora di tempo è sempre un'ora, a prescindere dalla prestazione offerta. 
4. I rapporti di dare e avere di ogni singolo partecipante sono contratti unicamente con la 

Banca dei tempo e non direttamente tra gli aderenti. 
5. Per fare parte della Banca del Tempo occorre essere presentati da un socio nel corso 

dell'assemblea mensile, essere regolarmente iscritti nella lista dei correntisti 
formulando, in apposita scheda, il proprio elenco delle offerte e richieste di prestazioni e 
sottoscrivendo l'accettazione del regolamento; occorre inoltre aver pagato la quota 
annuale della tessera associativa. Oppure si può presentare formale richiesta al Consiglio 
Direttivo della Banca del tempo, sostenendo un colloquio con questo, che ne deciderà 
l'ammissione. con la stessa prassi di iscrizione degli altri. 

6. Il colloquio è volto a verificare la condivisione degli scopi e delle modalità operative 
della Banca dei tempo. 

7. Le ore impiegate per il funzionamento della Banca dei Tempo vengono registrate a 
credito dei soci della Banca che si renderanno disponibili ad effettuarle. 

8. L'assemblea si tiene ogni mese,  di norma il secondo giovedì del mese, o in caso di 
festività il primo giorno feriale successivo. 

9. Eventuali variazioni al regolamento vengono stabilite dalla maggioranza dei membri 
dell'assemblea. 

10. Le variazioni e l'aggiornamento delle prestazioni offerte e richieste vengono effettuate 
durante l'assemblea mensile. 

11. Le prestazioni richieste possono riguardare anche un familiare dell'aderente alla Banca 
del Tempo che è in credito e che ne faccia esplicita richiesta di addebito sul suo conto. 

 

Meccanismi di funzionamento 
 

12. L'unità di misura delle prestazioni è unicamente il tempo, calcolato in ore e mezz'ore. 
Sono esclusi ulteriori frazionamento. Rimane valida tra i partecipanti la contrattazione 
per un arrotondamento in eccesso o in difetto. Il tempo impiegato negli spostamenti può 
essere eventualmente calcolato, previo accordo tra i partecipanti allo scambio. 

13. Al fine di limitare il più possibile le controversie si suggerisce di accordarsi 
preventivamente e chiaramente sui vari aspetti dei servizio. I servizi saranno scambiati 
nell'ottica della buona competenza e della disponibilità reciproca, senza eccessive 
pretese di professionalità. In caso di diverbi tra i partecipanti il Consiglio Direttivo è 
chiamato a pronunciarsi in merito al contenzioso. 

14. Il tetto massimo di debito è stabilito in 20 ore. 
15. Colui che supera tale tetto viene temporaneamente sospeso dal chiedere se entro tre 

mesi non riporta sotto le 17 ore l'equilibrio tra debito e credito. Chi supera le 20 ore a 
debito può rientrare chiedendo di poter prestare servizi ad altri partecipanti o anche 
prendendo parte alle attività di gestione della Banca dei tempo. Nel caso che un 
aderente alla Banca del Tempo raggiunga un debito di 10 ore riceve un bonus di 3 ore di 
credito da parte della Banca come premio della sua capacità di chiedere scambi agli altri 
Il bonus viene dato solo la prima volta che viene raggiunta la soglia di 10 ore di debito. 

a. Il tetto massimo di credito  è  stabilito in 20 ore. 



b. Colui che supera tale tetto viene temporaneamente sospeso dal dare se entro tre 
mesi non riporta sotto le 17 ore l'equilibrio tra debito e credito. Chi supera le 20 
ore a credito può rientrare chiedendo servizi o donando le ore in eccesso al fondo 
ore della Banca dei Tempo. 

c. Ogni partecipante entra con un debito di tre ore per anno solare che vanno a 
costituire il fondo ore della Banca. 

d. Colui o colei che in un anno non scambia, a debito o a credito, almeno tre ore 
viene escluso/a dalla Banca del Tempo. Chi viene escluso per mancanza di scambi 
può chiedere di rientrare impegnandosi ad effettuare almeno un’ora di scambio 
nel primo mese di riammissione. 

 

Il fondo ore 
 
16. Il fondo ore è una specie di "capitale sociale della Banca" gestito dall'Assemblea dei  

partecipanti. Esso può essere utilizzato: 
a. per coprire le ore impiegate da tutti coloro che contribuiscono al funzionamento    
b. (amministrazione e organizzazione) della Banca dei tempo; 
c. in caso di partecipanti in forte debito e impossibilitati ad effettuare scambi; 
d. per pagare il bonus di tre ore a chi arriva a contrarre un debito di almeno 10 ore; 
e. per destinazioni esterne alle attività della Banca. 

 
17. Il fondo ore si incrementa non solo con le tre ore di debito iniziale, ma anche nei casi in 

cui un servizio è prestato contemporaneamente a più persone ( ad esempio lezioni, cene, 
ecc. ). In questi casi, a fronte di un'ora erogata, si considera un'ora di debito per ciascuno 
dei riceventi. Al prestatore d'opera sarà accreditata un'ora sola mentre le rimanenti ore  
saranno destinate al fondo ore della Banca. 


